
Accanto ai suddetti valori, che si hanno soprattu tto , ma non esclusiva- 
mente, in aziende di m inore dimensione, a ltri ne risultano di aziende 
di notevole ampiezza, dove il prim o rapporto  raggiunge anche livelli 
vicini ai 2 .000.000 di lire.

I dati ripo rta ti conferm ano, in linea di massima, le caratteristiche 
di larga omogeneità della zona, che perm ettono di ridurre  a pochi casi i 
tipi di aziende da considerarsi rappresentative dell’agricoltura della pia­
nura novarese.

L’indirizzo produttivo risicolo che dom ina largam ente su buona 
p arte  della zona, interessa num erose aziende che fondam entalm ente si 
addensano in due tipi principali. Il prim o è quello costituito  da aziende 
di piccole dim ensioni (si può valutare che costituiscano circa 1 /3  delle 
aziende della zona) in cui domina, accanto alla risicoltura, l’attiv ità 
zootecnica. La disponibilità di m anodopera vi appare discretam ente ele­
vata (0,3 un ità  lavorative per e ttaro  e talvolta p iù ), m entre l ’attrezzatura 
meccanica è scarsa, ricorrendo abitualm ente l ’azienda al noleggio per le 
operazioni più onerose. Tale azienda in genere è condotta dallo stesso 
proprietario . Allo stesso tipo appartengono anche aziende, con analoghi 
indirizzi p roduttiv i, m a di dim ensione m inim a, la cui m anodopera in­
tegra i m agri redditi dell a ttiv ità  aziendale con u n ’occupazione in qua­
lità di salariati in altre  aziende agricole.

Il secondo tipo principale di azienda ad indirizzo produttivo risi­
colo è quello costitu ito  da grandi aziende, form ate da decine e talvolta 
da centinaia di ettari: la form a di conduzione dom inante è quella colti- 
vatrice-capitalistica o capitalistica, con impiego notevole, anche se oggi 
a ttenuato  rispetto  al passato, di m anodopera salariale. Per quanto  con­
cerne i rapporti tra  im presa e proprie tà , si reg istra  un certo predom inio 
dell’affittanza, con gli inconvenienti già descritti per quanto  riguarda gli 
investim enti fondiari. Il capitale agrario  investito appare norm alm ente 
di elevata p roduttiv ità : m acchine m oderne, da un lato, e bestiam e sele­
zionato, dall altro , costituiscono due capitoli dove la spesa per gli inve­
stim enti ha raggiunto quote notevoli. Si tra tta  in definitiva di unità 
produttive di buona efficienza e di norm a con buoni risu lta ti economici, 
anche se sussistono talun i problem i che rallen tano  la tendenza ormai 
diffusa verso una m igliore organizzazione. Tali aziende, rappresentando  
una percentuale m inim a del to tale, ricoprono p era ltro  una gran parte  
della superficie della zona ( 1 ).

(1) Si veda anche lo studio effettuato dal Proni su una zona risicola con caratteristiche 
non molto dissimili da quelle della pianura novarese: Proni-Pallavicini-Fagella, Monografie 
di aziende agrarie del Piemonte, Atti della Conferenza nazionale del mondo rurale e del­
l’agricoltura - Voi. VI, pagg. 21-29.
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